
 
 

Presentazione delle osservazioni relative al progetto sottoposto a procedimento in materia 

di VIA, di competenza del Parco Naturale Regionale delle Alpi Apuane 
 

 

Il Sottoscritto Gianluca Briccolani, in qualità di presidente della Organizzazione di 

Volontariato “Apuane Libere” 
 

PRESENTA 
 

ai sensi del D. Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al progetto sotto indicato: 

 

VIA D.Lgs. 152/2006 art. 23 e seguenti, L.R. 10/2010 art. 52 e seguenti. Procedimento 

finalizzato al rilascio delle autorizzazioni necessarie al progetto di coltivazione delle cave 

“Carcaraia-Arabescato”, sita a metri 1285 s.l.m. e “Carcaraia B” sita a metri 1335 s.l.m.  

Le cave si trovano all’interno del Parco Regionale delle Alpi Apuane nel Comune di Vagli di 

Sotto in provincia di Lucca. 

 

Proponente: Cave Carcaraia s.r.l. 
 

 

IMPORTANTI PREMESSE: 

 

Attenzione, come si evince dal sottostante rilievo – estratto dal sito della Federazione 

Speleologica Toscana, aggiornato ad agosto 2022 ed illustrante lo sviluppo del GEOSITO 

NUMERO 172 “Complesso della Carcaraia” - 
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in tutta la zona della Carcaraia e della Valle dell’Acqua Bianca sono in corso nuove 

importantissime esplorazioni speleologiche che hanno portato a stabilire al momento per 

questo complesso carsico uno sviluppo superiore a 70 chilometri di gallerie naturali. Vogliamo 

sottolineare che, anche se attualmente nell’area interessata dal nuovo progetto di escavazione 

non sono stati cartografati rami del sopracitato geosito, tutta l’acqua dei due impluvi presenti 

(come da reticolo della Regione Toscana) viene raccolta dal sistema carsico e le fratture 

presenti due siti estrattivi in discussione, dirigono gli acquiferi verso lo stesso sistema e le 

sorgenti idropotabili sotterranee collegate. Questo progetto sottoposto a VIA, è oltretutto in 

contrasto con gli obiettivi di qualità e le prescrizioni elencati a pagina 20 delle Norme 

Tecniche di Attuazione - come modificate a seguito della Conferenza dei Servizi – previste dal 

PABE Bacino Carcaraia approvato dal Comune di Vagli. 

A supporto di questa premessa, alleghiamo un’immagine scattata domenica 13 novembre 

scorsa nell’unica galleria presente a Cava Carcaraia Arabescato, dove la ditta ha già 

intercettato una cavità carsica non esplorata (purtroppo non ci è dato sapere se la stessa Ditta 

abbia – secondo prescrizioni presenti in PCA - denunciato il fatto agli organi competenti).  
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Il fatto che non sia percorribile all'uomo non è determinante dal punto di vista idrogeologico: interrompere i 

flussi o intercettare le vie dell'acqua, con la conseguente certezza di sversamenti di marmettola o combustibili 

porta un rischio elevato di inquinamento delle falde. Considerato inoltre che il territorio di Vagli è classificato 

in zona sismica di livello 2 (Zona dove possono verificarsi forti terremoti), costruire una galleria in zona 

fratturata come da foto, risulta oltremodo rischioso per la forza lavoro impiegata. Per tutto quanto appena 

esposto: 

 

DIFFIDIAMO pertanto gli Enti preposti dal rilascio delle autorizzazioni previste per la 

realizzazione del piano di coltivazione presentato dal Proponente. 
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Ci teniamo ulteriormente a sottolineare – come peraltro onestamente illustra lo studio di impatto 
ambientale presentato dalla Ditta - che la zona dove sono ubicati i due ben distinti siti estrattivi è sottoposta 
ai seguenti vincoli: 

 Vincolo idrogeologico di cui al Regio Decreto 3267 del 30/12/1923 

 Vincolo paesaggistico ambientale previsto dal Decreto Legislativo 490/99 

 Vincolo per le aree di notevole interesse pubblico di cui all’articolo 136 del D.Lgs 42/2004 rifacente al 
Decreto Ministeriale 128 del 8/4/1976 “Zona delle Alpi Apuane” 

 Aree vincolate ai sensi delle lettere d (le montagne per la parte eccedente i 1200 metri), f (i parchi o 
riserve nazionali e regionali), lettera g (i territori coperti da foreste e da boschi) e h (le zone gravate 
dagli usi civici) di cui al comma 1 dell’articolo 142 del Decreto Legislativo 42/2004.  

 secondo il Sistema Informativo Territoriale del Parco Naturale Regionale delle Alpi Apuane (di cui 
riportiamo qua sotto un estratto) 

, 
l’area è in parziale sovrapposizione con la Zona Speciale di Conservazione 21 “Monte Tambura-Monte 
Sella” (IT5110013) e dalla Zona a Protezione Speciale 23 Praterie primarie e secondarie delle Alpi 
Apuane (IT5120015). 

 

Nonostante le premesse, alla nostra Organizzazione di Volontariato preme lo stesso fare le seguenti 

osservazioni: 

 

 A pagina 3 della Relazione Tecnica presentata, i geologi incaricati Dott. Sirgiovanni e Dott. Vaselli, 

dichiarano che: “sono, infine, state tenute nel debito conto anche le disposizioni di cui alla 

determinazione n° 30 del 23/3/2020 nell’ambito della quale sono state assegnate le volumetrie 

sostenibili per le Cave Carcaraia B e Carcaraia Arabescato pari a 142.577 mc. per il periodo di validità 

del PABE, pari a 10 anni”. Si tratta evidentemente di un macroscopico errore, perché quel quantitativo 

è stato assegnato per 20 anni. Infatti, l’allegato A alla Determinazione n°30 del 23/3/2020 approvata 

del Comune di Vagli di Sotto, rappresenta lo schema di ripartizione dei volumi assegnati dal Piano 
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Regionale Cave (elaborato PR02 tabella 4) per il ventennio 2019-2038, che per le due cave oggetto di 

VIA, risulta appunto 142.577 mc. 

 

 A pagina 6, invece, i geologi incaricati, affermano che “le forme carsiche si concentrano in modo 

preponderante sul versante settentrionale dei Monti Crispo e Tambura, quindi ampiamente al di fuori 

del Bacino estrattivo di Carcaraia”. Questa affermazione non risulta veritiera in quanto – come si 

evince dal sottostante estratto che sovrappone una parte del Catasto Online della Federazione 

Speleologica Toscana alla piattaforma Google Earth –  all’interno del bacino estrattivo vi sono circa 15 

ingressi di cavità carsiche censite al catasto Regionale di cui ben 5 ricadenti nell’area in concessione. 

 
 A pagina 9 invece, si riporta un censimento delle forme classiche ipogee il cui ingresso è presente nel 

bacino estrattivo, dimenticando di menzionare la cavità carsica denominata “Buca dei Croods” 2125 

T/LU 
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il cui ingresso – come si evince dalla sottostante immagine scattata il giorno 17 luglio 2022, è stato 

occultato da un container della ditta concessionaria, presso il sito estrattivo denominato “Carcaraia B”. 

 

Chiediamo pertanto agli enti di esprimersi in merito. 

Da notare che la sopracitata cavità carsica è ancora in fase di esplorazione ha rivelato – 

come si può osservare nella sottostante immagine - delle bellissime concrezioni attive 

 
Per quanto concerne la cavità carsica 1857/LU denominata “Buca Frigo”, invece, come si può 

vedere dalla sottostante immagine, essa risulta occlusa dai detriti dalla cava Carcaraia B  
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e non è più esplorabile per la presenza di blocchi nel pozzo. Durante le piogge è presente una 

cascata d'acqua al suo interno che alimenta il complessso Carsico della Carcaraia (di cui a 

richiesta disponiamo video) 
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 A pagina 11 si evidenzia come i due geositi <<Campo di Doline di Carcaraia>>, 
catalogati al numero 135 nell’inventario del Parco Regionale delle Alpi Apuane, siano 
“al momento, parzialmente ricoperte derivanti dalle coltivazioni svolte in passato 
all’interno del bacino; con particolare riferimento alle attività svolte dalla cava posta in 
Comune di Minucciano”. Quanto asserito dal tecnico è vero limitatamente ad una 
dolina, mentre l’altra, come abbiamo segnalato al Ministero della Transizione Ecologica 
in data 3 agosto 2022, viene costantemente alimentata con detriti e fanghi di 
lavorazione: non a caso il limo è tutt’ora presente nel punto più basso della stessa.  
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 A pagina 19 si afferma che “il sopra detto reticolo idrografico è del tutto distante dalle aree attualmente 

destinate ad attività estrattiva e non ha con esse nessuna interferenza”. Come si può notare, sia dal 

sottostante rilievo estratto dal geoportale della Regione Toscana 
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che dalla seguente immagine scattata il giorno 17 luglio 2022 

 

tale affermazione costituisce un falso. 

 
PRIORITARIAMENTE CHIEDIAMO ALLA REGIONE UN PARERE SULL’ACCORPAMENTO DI DUE 

CAVE DISTANTI, POSTE AD ALTEZZE DIVERSE CHE OVVIAMENTE HANNO AVUTO DISTINTE 

AUTORIZZAZIONI. 

A pagina 30, nell’illustrare la Fase 1a del Piano di Coltivazione in discussione, il Tecnico incaricato ha 

previsto un secondo ingresso in sotterraneo il quale necessita di un taglio al monte di circa 200 metri quadri. 

Ricordiamo che - ai sensi deliberazione della Giunta Regionale della Toscana numero 666/2016 del 12 luglio 

2016 al paragrafo 6 denominato “chiarimenti in merito all'articolo 9.3, lettera g) dell'Elaborato 8B. Norma per 

le attività estrattive a cavallo dei 1200 metri” ebbene l’articolo 9.3 lettera g) dell’elaborato 8b del PIT/PPR 

dispone: “La riattivazione di cave dismesse e l’ampliamento di quelle esistenti in cui i progetti di coltivazione 

interessino anche parzialmente le aree sopra i 1.200 metri sono ammessi a condizione che: non comportino 

escavazioni in versanti integri” - i tagli in area vergine al di sopra i 1200 metri di quota non sono realizzabili.  

 A pagina 31 si illustra una fase, la Fase 1b del Piano di Coltivazione in discussione, la cui realizzazione 

pone dubbi sulla legittimità dell’intervento. Il Tecnico incaricato, infatti, ha previsto la realizzazione di 

una galleria sotterranea con quota pavimento 1285 e quota cielo 1291 (6 metri per 6 metri) di 

collegamento dei due siti estrattivi, distanti e collocati ad altezze diverse, senza considerare che detto 

tunnel, viene a trovarsi al di sotto del Fosso censito precedentemente illustrato, il quale vanta una 

fascia di rispetto di 10 metri anche in proiezione verticale. La resa pari a zero, prevista dal progetto per 

questa galleria, non è veritiera. 

Sempre a pagina 31, ma stavolta per la Fase 1c, i tecnici prevedono per il sotterraneo del sito estrattivo 

“Carcaraia B”, un incredibile finestra in piena parete di 3 metri per 3 metri affiancata da un’invasiva 

passerella di collegamento con il sottostante sito estrattivo. CHIEDIAMO IN PROPOSITO UNA 

VALUTAZIONE DELLA SOPRINTENDENZA.   
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 A pagina 32, nella seconda colonna (fase 1b della durata di un anno) sia i volumi di scavo che la resa 

stimata, sono di molto superiori a quanto affermato a pagina 31 per la stessa fase. Cionostante, la 

sommatoria delle 5 fasi del progetto in discussione totalizzano quasi il 100% dei volumi assegnati dal 

Piano Regionale Cave (elaborato PR02 tabella 4) per il ventennio 2019-2038, che per le due cave 

risulta essere pari 142.577 metri cubi. Immaginando che il progetto prenda il via nel 2023 e termini nel 

2032, ci domandiamo se sia realmente pensabile che nei successivi 6 anni, le due cave si limitino ad 

estrarre 2438 metri cubi. CHIEDIAMO UN PARERE IN PROPOSITO DEGLI UFFICI TECNICI 

DEL PARCO. 

 A pagina 34 e 35 vengono presentati 2 stralci tratti dagli elaborati approvati dal PABE del Comune di 

Vagli, che rappresentano rispettivamente la pericolosità geologica, idraulica e sismica, ma artatamente 

non sono sovrapposti al sotterraneo di progetto. 

 A pagina 43, si ammette apertamente con una immagine tratta da google earth, che la società Cave 

Carcaraia s.r.l. utilizza il “grosso serbatoio posto al di fuori della concessione” collocato – si noti - in 

uno dei due geositi <<Campo di Doline di Carcaraia>>, catalogato al numero 135 nell’inventario del 

Parco Regionale delle Alpi Apuane: ossia questo: 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
4
7
 
d
e
l
 
1
5
-
1
1
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
1
 
C
l
a
.
 
5

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
4
7
 
d
e
l
 
1
5
-
1
1
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
1
 
C
l
a
.
 
5



 
 

 Il progetto denominato “Misure di mitigazione e conservazione” presentato è frutto di una convenzione 

stipulata tra la Ditta proponente e il Comune di Vagli di Sotto, avente oggetto, un intervento di 

manutenzione del sentiero numero 177 di competenza della Sezione del Club Alpino Italiano di 

Castelnuovo di Garfagnana. A pagina 3, i geologi incaricati, dichiarano che appurato tramite 
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“opportuni contatti con i rappresentanti locali del CAI” che per la Società Cave Carcaraia è impossibile 

intervenire direttamente sul sentiero, avrebbero “in corso contatti con la locale Sezione CAI per 

stipulare apposito accordo in cui la Società Cave Carcaraia offre un contributo economico alla stessa 

sezione finalizzato al finanziamento degli interventi di manutenzione e messa in sicurezza”. 

Dichiarazione falsa perché al Presidente del CAI Garfagnana, ad oggi non risulta nessun tipo di 

contatto in corso, anzi – come risulta dai sottostanti articoli dei quotidiani locali usciti in data 15 

novembre 2022 
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“esclude il coinvolgimento di questa sezione dalla stipula di accordi con soggetti privati finalizzati alla 

manutenzione del sentiero CAI 177”. Sempre a pagina 3 si prospetta la realizzazione di “n° 3 panchine di in 

legno che consentano il riposo degli escursionisti godendo del panorama della valle della Carcaraia, oltre che 

l’osservazione della sopra descritta testimonianza di archeologia industriale” (!!!) Mitigazione che sfiora il 

ridicolo; infatti i cosiddetti “Poteaux” non sono altro che monconi di pali e pulegge arrugginiti, è bene 

evidenziare che da quella zona – come si evince dalla fotografia scattata in data 13 novembre 2022 

 

 

- esiste fortunatamente un boschetto di faggi che fortunatamente impedisce agli escursionisti di “godere del 

Panorama” che si apre sullo scempio delle cave della Carcaraia e sulla discarica abusiva della Cava di 

Piastramarina sita presso l’ex Passo della Focolaccia. Il sito, di nessun valore archeologico (la presenza di 

un Poteaux, puleggia per il rinvio elicoidale, non giustifica l'aggettivo), avrebbe perciò la triste funzione di 

mostrare la condizione critica della valle con il paesaggio traumatizzato dall'escavazione. 
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 A pagina 6 della Relazione Tecnica di supporto alla domanda di autorizzazione alle emissioni diffuse, i 

tecnici incaricati affermano che “al fine di minimizzare gli impatti che le acque e i prodotti di 

lavorazione del marmo nelle cave Carcaraia Arabescato e B dovessero avere sulle acque superficiali e 

profonde, e per evitare depositi di marmettola nelle aree di cava, la ditta adotterà tutta una serie di 

provvedimenti: mantenere la massima pulizia delle zone non interessate dalle lavorazioni”. 

Come si può notare dalla sottostante fotografia scattata il giorno 17 luglio 2022 presso la cava 

Carcaraia-Arabescato, la Ditta attualmente pare non avere nelle corde tali precauzioni 

 
Altra proposta: “porre in opera idonei convogliamenti per la raccolta delle acque di lavorazione ed il 

loro invio a vasche di raccolta e di decantazione”, ma anche in questo caso – come si può facilmente 

osservare dall’immagine scattata il giorno 17 luglio 2022, il provvedimento suggerito lascia alquanto a 

“desiderare” 

 

 
 

 A pagina 3 del Piano di Gestione dei rifiuti di Estrazione, si legge che “i materiali estratti saranno 

quindi movimentati con escavatore o con pala meccanica e allontanati dalla cava”. Ci permettiamo di 

evidenziare come la ditta concessionaria proponente non abbia mai ottemperato a tale incombenza, anzi 
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ha continuato a sversare detriti dal sito estrattivo denominato “Carcaraia B” finendo con il riempire un 

fosso censito dalla Regione Toscana. Dall’immagine qui sotto scattata il giorno 16 luglio 2022 ci si può 

rendere conto della grave discarica detritica creata a cielo aperto 

 
 La richiesta di Autorizzazione Paesaggistica (obbligatoria ai sensi dell’articolo 146 del DLgs. 42/2004) 

non può essere rilasciata in quanto il progetto di “coltivazione” presentato è in contrasto con alcuni 

obiettivi con valori di indirizzo e le prescrizioni impartite per le zone aventi codice regionale 

identificativo univoco del vincolo numero 9046038 e codice ministeriale 90289 di cui alla sezione 4 
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lettera C dell’elaborato 3B del PIT/PPR. A pagina 6 della Relazione Paesaggistica presentata, si 

prevedono inoltre dei tagli al monte in area vergine sopra i 1.200 metri di quota, di cui il Comune di 

Vagli di Sotto non detiene nessuna deroga alla vigente normativa che vieta tali lavori. A pagina 7, 

quando i tecnici si occupano di intervisibilità, citano 5 fantomatiche tavole (QC32-V, QC33-V, QC30-

V, QC07-V, QC24-V) ricavate dalla VARIANTE AI PABE del Comune di Vagli di Sotto. Ci teniamo 

a ribadire per l’ennesima volta – come ben sanno gli amministratori del Comune di Vagli che hanno 

prontamente cassato dette tavole dal proprio sito internet – CHE NON SONO AMMESSE VARIANTI 

AI PABE (come ci è stato a più riprese confermato dall’avvocatura regionale). A prescindere da ciò 

l’immagine presentata è totalmente fuorviante, in quanto con il circolino rosso è stato artatamente 

indicato soltanto un sito estrattivo (carcaraia-arabescato) e non quello più alto e più deleterio dal punto 

di vista dell’invisibilità (carcaraia B). A pagina 12 quando si afferma che: “l’ampiezza della galleria 

potrebbe essere spunto di un recupero di paesaggio ipogeo” si tocca il fondo dell’ipocrisia, in quanto – 

come ha sempre denunciato la nostra ODV nelle proprie segnalazioni ambientali – le cave in galleria 

intercettano i rami delle cavità carsiche apuane, distruggendo i condotti acquiferi che portano l’acqua a 

valle. A pagina 13, infine, nel riepilogo dei documenti allegati, viene citato il file “Tavola Pae-07 form 

A3” (ricostruzione paesaggistico ambientale zenitale) che non è presente nella cartella TAVOLE 

scaricabile dal sito del Parco Naturale Regionale delle Alpi Apuane al link: 

http://www.parcapuane.toscana.it/FTP_VIA/conferenze_servizi_new.htm  

 A pagina 8 del Piano di Monitoraggio ambientale, viene presentata una tabella sulle possibili forme di 

impatto sulle componenti ambientali del piano di coltivazione presentato. Ebbene ci sfugge come sia 

possibile che, sia per la prima che per la seconda fase del progetto, non vi siano alterazioni del regime 

idraulico, alterazioni degli habitat (ricordiamo che il suddetto piano prevede tagli a cielo aperto in aree 

vergini), danni diretti alla vegetazione ed alla flora e variazioni di superficie degli ecosistemi. 

 A pagina 7 dello Studio di Impatto Ambientale, nell’elencare i vincoli che insistono sul bacino non è 

dato di capire a quale legge o regolamento si riferisca il secondo capoverso “sono presenti aree definite 

dalla lett. G territori coperti da foreste e boschi”. Sempre nel medesimo elenco – ma a pagina 8 – i 

tecnici incaricati si sono dimenticati di inserire tra i geositi presenti all’interno del bacino, quello 

recante numero 172 e cioè la grotta carsica “Complesso della Carcaraia”. A pagina 14, la figura 6 

rappresenta due aree (verde e viola) che non sono riportate in legenda. A pagina 16, la figura è inesatta 

in quanto – come si evince dal sottostante estratto scaricato dal geoscopio della Regione Toscana – 

 

tutta l’area oggetto del progetto in discussione (da noi grossolanamente indicato in rosso) è gravata da 

usi civici dove per legge è vietata l’escavazione. 

 A pagina 19, nel descrivere il progetto, si illustra “lo stato attuale della cava” come un’area di cava 

articolata su vari fronti estrattivi: il cantiere Carcaraia B ed il cantiere Carcaraia-Arabescato. Tutto ciò 

è fuorviante, in quanto non sono 2 cantieri ma 2 siti estrattivi ben distinti (e distanti) che hanno persino 

avuto delle concessioni, delle autorizzazioni e delle PCA ben distinte: chiediamo alla Regione e alla 
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http://www.parcapuane.toscana.it/FTP_VIA/conferenze_servizi_new.htm


Avvocatura se è possibile presentare un unico piano con la proposta devastante di costruire una galleria 

di oltre 100 metri per collegarle. A pagina 29 viene indicato un serbatoio di accumulo posizionato 

dentro il geosito numero 146 ovvero la dolina “Campaccio di Carcaraia”: a nostro avviso tale 

posizionamento non è accettabile. A pagina 54, la tabella presentata è priva della cavità carsica 

denominata “Buca dei Croods” 2125 T/LU, che essendo sul piano di cava, è molto probabile che si 

sviluppi in direzione della galleria artificiale di cui alla fase 1c. A pagina 134, la tabella 14 dovrebbe 

informarci delle caratteristiche della popolazione residente nel Comune di Vagli. Ci chiediamo come si 

possa presentare dei dati vecchi di ben 21 anni: possibile che non sia stato fatto nessun altro 

censimento Istat dal 2001? Si richiede anche la presentazione di un documento che attesti la 

popolazione residente, almeno al 2021. A pagina 141, all’atto di descrivere il potenziale impatto delle 

azioni di progetto, i tecnici incaricati scrivono: “si tratta di effettuare un piccolo taglio al monte, di 

estensione pari circa 275 metri quadri “omettendo che il (piccolo) taglio verrà effettuato in area 

vergine, ci sfugge il concetto di come sia possibile definire “piccolo” uno sbancamento di tale 

dimensioni. A pagina 154, nel paragrafo concernente l’alternativa zero, si prospettano assunzioni “di 

una manodopera locale specializzata. Questi addetti saranno ricercati tra le persone qualificate della 

Garfagnana”. Ancora una manipolazione della realtà. Allo stato attuale ci risulta che la Ditta con sede 

legale a Massa, impiega tre operai, due dei quali originari e residenti a Carrara. La tabella delle “misure 

generali di mitigazione” presentata alle pagine 165 e 166, è completamente illeggibile e pertanto deve 

essere ripresentata. La fotografia di cui alla figura 8 “piazzale della cava “Carcaraia B” è vecchia di 

anni se non di decenni, perché già a novembre 2020 (a sito non attivo) si presentava nelle sottostanti 

condizioni: 

 
 la tavola numero 2.1 (carta dei vincoli sovraordinati) è incompleta nel quadro A in quanto non riporta 

le tutele previste dalla lettera h dell’articolo 142 del D.Lgs. 42/2004, mentre per quanto concerne il 

quadro C risulta addirittura fuorviante, in quanto non riporta in legenda l’area parco, di cui alleghiamo 

un estratto ricavato dal Sistema Informativo Territoriale del Parco Naturale Regionale delle Alpi 

Apuane 
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 la tavola numero 3 (stato di fatto) datata 22 settembre 2021, pare non riportare l’esatto stato di 

avanzamento dei lavori, che il giorno 17 luglio 2022 erano già di questa portata: 

 
 la tavola numero 4 (stato sovrapposto attuale/autorizzato) manca del tutto di legenda ed è quindi 

impossibile da decifrare 

 la tavola 9.1 (coltivazione fase 1) non considera la fascia di rispetto prevista dai regolamenti europei 

per gli adiacenti i Siti Natura 2000 presenti. Inoltre non è sono minimamenti indicati né gli ingressi 

delle cavità carsiche presenti, né lo sviluppo del sentiero CAI 177. 
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 Il file denominato “Tavola Pae-04 form A3” che dovrebbe rappresentare i punti di ripresa fotografica 

per lo studio di intervisibilità, è da considerarsi non conforme in quanto contiene immagini tratte dalla 

variante ai PABE del Comune di Vagli di Sotto che la Regione Toscana ha considerato nulla. Ci 

permettiamo di suggerire un punto di ripresa maggiormente rappresentativo della fruibilità 

turistico/escursionistica della zona e cioè un’immagine scattata dal sentiero CAI numero 179 presso 

Foce di Cardeto 

 

 
 Il file denominato “Tavola Pae-08 form A3” che dovrebbe rappresentare la ricostruzione paesaggistico 

ambientale da massima intervisibilità, non solo è da considerarsi non conforme in quanto contiene 

immagini tratte dalla variante ai PABE del Comune di Vagli di Sotto che la Regione Toscana ha 

considerato nulla, ma persino errato in quanto la fotografia centrale riporta l’errata dicitura “Località 

passo della Focolaccia”, mentre quella in basso a sinistra la dicitura “Foce del Cardeto” errata anche 

quest’ultima. Si denota una scarsa conoscenza del territorio dei tecnici incaricati. 

DOCUMENTAZIONE MANCANTE: 

 Nelle varie relazioni ci sono solamente valutazioni discorsive: manca nella realtà dei fatti 

un’analisi delle interferenze (come definite nel punto 351 analisi e valutazioni) con le cavità 

sotterranee. Tale analisi viene fatta con un sovrapposto in 3d del progetto di escavazione della 

galleria con il rilievo delle grotte.  

 Manca anche un'analisi geomorfologica, geomorfologiche ed idrogeologiche (così definite 

nelle Analisi e valutazioni climatiche nel punto 251) della stabilità dell’area, anche sotto 

questo punto ci sono solo valutazioni discorsive, l'analisi si effettua tramite: una sezione 

trasversale del versante allo stato attuale e un sovraesposto del progetto con relativa la 

stabilità del versante, essendo l'area in pericolosità geomorfologica elevata. 

Firenze, 15 novembre 2022         L'Osservante 

Per Apuane Libere ODV 

IL PRESIDENTE 
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